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Quaranta millimetri di acqua nell'ora del temporale:,un record 

Gravi danni e 
per il violento 

In alcuni casi le fognature non hanno retto all'eccezionale sollecitazione — Allagato anche il comando dei 
Vigili Urbani — Numerose abitazioni invase dall'acqua in città ed in provincia — Fiumi «grossi » e frane 

- Dopo il caldo, l'afa ed il so­
le ossessivo dei giorni passati 
di acqua ce n'era bisogno: 
ma l'altra sera e ieri la piog­
gia è caduta rabbiosa, a scro­
sci violenti e con essa è ca­
duta anche la grandine. Il 
risultato è stato campagne al­
lagate, torrenti « grossi », abi­
tazioni del centro e di alcu­
ni paesi della provincia inva­
se dalle acque limacciose. 

Alle 16 del pomeriggio era­
no già caduti 39 centimetri di 
acqua: una cifra record per il 
mese di luglio. 

Nella zona sud di Firenze la 
pioggia di ieri ha rallenta­
to le opere di soccorso. In 
città 6ono state molte le fo­
gnature che non hanno retto 
all'improvvisa ed eccezionale 
«sollecitazione » di acqua. 
Molto lavoro per i vigili del 
fuoco. 

Le telefonate sono comin­
ciate verso le 13,30; la punta 
massima è stata raggiunta 
verso le 14,15 quando più for­
te imperversava il tempora­
le. In pochi minuti le telefo­
nate per i soccorsi sono sta­
te centinaia. 

A Firenze il violento nubi­
fragio ha provocato numero­
si danni e allagamenti. Abi­
tazioni, seminterrati, negozi 
scantinati sono stati invasi 
dall'acqua. 

La zona più colpita è sta­
ta quella centrale, da via dei 
Mille a Campo di Marte, via 
San Jacopino. via Bixio e le 
strade intorno. 

In molti casi per «libera­
re » gli ambienti dall'acqua è 
stato necessario l'Intervento 
dei vigili del fuoco, che han­
no ricevuto centinaia di chia­
mate da tutte le zone del 
centro cittadino. «Il telefono 
scotta» dichiara il centrali­
nista dei vigili del fuoco del 
comando di via La Farina. 
«Abbiamo ormai perso il con­
to delle chiamate, sono più di 
duecento ». Tutte ie linee tele­
foniche sono costantemente 
occupate, non è possibile as­
sicurare, in molti casi, un ser­
vizio urgente perchè tutti gli 
uomini sono impegnati. 

Nella case e nel locali alla­
gati c'è una media di 20-30 
centimetri d'acqua. Ma in al­
cuni casi il livello si alza pa­
recchio, come in una abi­
tazione di via Marconi, do­
ve l'acqua ha raggiunto gli 
80 centimetri. Anche il co­
mando dei vigili urbani, in 
via Cavalcanti 3 è allagato 
e ci sono più di 15 centimetri 
d'acqua. 

All'hotel Baglioni di piazza 
Unità d'Italia si è allagato 
l'impianto elettrico e gli 
ascensori e gli altri mezzi 
elettrici si sono bloccati. Co­
me si è detto una delle vie 
più colpite dal nubifragio è 
stata via dei Mille dove ci 
sono numerosi alloggi a pia­
no terra e nel seminterrati, 
che sono 6tati invasi dall'ac­
qua. Le fogne, intasate dal­
le foglie che sono cadute con 
il nubifragio, hanno stentato 
a raccogliere l'acqua piovana, 
e l'hanno In molti casi ri­
buttata. 

Nella provincia particolar­
mente colpita è risultata la 
zona a sud della città. In­
torno al comune di Greve la 
pioggia di ieri e quella di 
oggi pomeriggio hanno pro­
dotto l'ingrossamento dei la­
ghi a monte della zona. Una 
ondata di piena ha causato 
lo straripamento del Greve e 
di un suo piccolo affluente, 
il Calosina. L'acqua — infor­
ma l'assessore ai Lavori Pub­
blici del comune del Chianti, 
Zapponi — è arrivata in al­
cune strade al livello di un 
metro. Molte cantine sono sta­
te allagate; in alcuni cast le 
acque sono arrivate addirit­
tura ai piano terra e molti 
6ono stati i laboratori arti­
giani invasi dalla piena li­
macciosa. 

La caduta di acqua ha pro­
vocato nella zona smottamen-

Manifestazione 
regionale 

per l'edilizia 
economica 

Oggi si svolge alla Borsa 
Merci di Firenze una manife­
stazione regionale promossa 
dalla Consulta toscana per la 
edilizia a cui aderiscono la 
FLC. il Consorzio regionale 
degli IACP, le centrali coope­
rative regionali ed il SUNTA. 
L'iniziativa, che avrà inizio 
«Ile ore 9, rientra nella gior­
nata di lotta per il rilancio 
dell'edilizia economica e po­
polare e si svolge durante lo 
sciopero di 24 ore promosso 
dalla federazione lavoratori 
delle costruzioni. 
" L'azione di lotta è stata in­

detta per scongiurare la mi­
nacciata chiusura di 2.500 can­
tieri in cui sono attualmen­
te impegnati circa 70 mila o-
perai, la grave situazione ri­
guarda, in particolare, l'edi­
lizia residenziale pubblica, la 
cui attività rischia di rima­
nere bloccata se non giun­
geranno al più presto i pre­
visti finanziamenti adottati 
dal governo Testate scorsa. 

A questo proposito è stato 
richiesto un incontro urgen­
te con la presidenza del con­
siglio dei ministri per verifi­
care la possibilità di far giun­
gere in tempo i finanziamen­
ti. Durante lo sciopero sono 
previste manifestazioni e as­
semblee in altre zone e citta 
della Toscana. 

In provincia di Grosseto si 
svolgono assemblee alla For­
nace di 8. Martino, di S. Lo­
renzo, alla cava dell'AMMI 
di Montemerano e a Rocca-
strada, dove si terrà una as­
semblea di tutti i lavoratori 
del gesso. 

ti e frane: sulla strada Fai-
ciani - Greve se ne sono ve­
rificate numerose. Ingenti so­
no i danni alle colture • ed 
in particolare ai vigneti anche 
se al momento mancano an­
cora delle stime precise ed 
attendibili. 

L'epicentro del nubifragio 
è stato all'incirca verso la lo­
calità Ferrone nel comune del-
l'Jmpruneta dove sono inter­
venuti 1 Vigili del Fuoco di 
Firenze e uomini del reparto 
mobile dei Carabinieri. Al 
Ferrone tutte le case della 
frazione sono state ieri sera 
ed oggi danneggiate dall'ac­
qua. Il nubifragio ha causa­
to danni non lievi alle tuba­
ture dell'acqua potabile del 
comune dell'Impruneta; è sta­
to necessario — ci ha detto 
il sindaco Nardinl — inter­
rompere l'erogazione dell'ac­
qua potabile a Ferrone e a 
Fonte Seconda. Anche nel co­
mune di Impruneta le abi­
tazioni alluvionate - non si 
contano più. Due piccole fab­
briche di cotto fiorentino, la 
Ees e la Sannini. sono state 
invase dall'acqua e da detriti. 

Ieri sera è straripato an­
che il torrente Grassina. un 
affluente dell'Etna. Lo stra­
ripamento è avvenuto nella 

zona di Bubè; le acque han­
no Investito particolarmente 

Via del Pian di Graasina. 
Via Tegolaia ed altre minori. 
Anche qui sono state invase 
cantine, garages, seminterra­
ti e alcuni piani terra. Gravi 
sono stati i danni alle atti­
vità artigiane e commerciali; 
numerose le automobili tra­
volte, trascinate dalla piena 
o sommerse. 
' La Amministrazione comu­
nale di Bagno a Ripoli ha 
concentrato i propri sforzi 
nella zona colpita per assi­
curare le normali condizioni 
igienico - sanitarie, il rego­
lare rifornimento idrico, il ri­
pristino della viabilità attra­
verso la rimozione dalle stra­
de dei detriti lasciati dal nu­
bifragio. La pioggia di oggi 
ha comunque rallentato le 
opere di soccorso ed ha di 
nuovo danneggiato le fami­
glie già colpite Ieri sera e 
che oggi avevano pensato di 
asciugare il materiale più col­
pito. 

Il Comune di Firenze ha 
ritirato, per 11 sopraggiunge­
re di esigenze proprie, i mez­
zi di soccorso che aveva In­
viato ieri sera (due autospur­
go ed una cisterna a pres­
sione). nubifragio in piazza S. Spirito 

Ha preso il via per 166 studenti la nuova esperienza di lavoro 

Fino alle u ndici di sera 
con i «giovani dei musei» 

La prima serata ha registrato una discreta affluenza di visitatori nei quartieri monumentali di Palazzo Vecchio - Ap­
prezzamenti per l'iniziativa • «Un lavoro interessante che integra \ corsi di studio» • Previsti seminari di storia dell'arte 

I 166 studenti vincitori del­
le borse di studio bandite 
dal Comitato del musei cit­
tadini hanno iniziato i loro 
turni di lavoro. 

L'accesso al quartieri mo­
numentali di Palazzo Vecchio 
è ora prolungato fino alle 
23; anche i musei scientifici 
dell'Università resteranno a-
pertl per quasi tutti i gior­
ni della settimana la matti­
na e il pomeriggio. 

La prima serata ha regi­
strato una discreta affluenza 
di turisti nelle sale del Pa­
lazzo Comunale, ma si pre­
vede un aumento man mano 
che le "comitive o quelli che 
arrivano da soli, saranno in­
formati sul nuovo orarlo. 

Già abbiamo raccolto alcu­
ni commenti di soddisfazione 
tra i primi che abbiamo in­
contrato per le scale di Pa­
lazzo Vecchio. Qui sono 14 
i giovani studenti, ragazzi 
e ragazze che lavorano dalle 
19 alle 23. 

Daniela Cavaciocchi, uni­
versitaria e Massimiliano Al-
terlnl, liceale, sono i primi 
che incontriamo davanti allo 
ingresso del Salone dei Cin­
quecento. Danno indicazioni 
ai visitatori, li intrattengono 
in piccole conversazioni quan­
do domandano ulteriori spie­
gazioni e qualche approfondi­
mento. 
Chiediamo quali "sono sta­

te le impressioni del primo 
giorno e cosa pensano deila 
iniziativa. 

«E' anron troppo presto 
— dice Daniela — dovremo 
aspettare jncora J i po' r.ri-
ma di dare dei giud:zi sul 
tipo di lavoro cae a'* amo 
svolgendo ». 
«Però fin da ora — affer­

ma Massimiliano — questo 
programma c'ie r.a permes­
so di dare un Iavo.-o anche 
se parziale, a p.u di 150 
studenti è senz'altro va'»do. 

Credo che molti di noi sa­
rebbero favorevoli ad un pro­
lungamento anche durante lo 
inverno perché non impedi­
rebbe di portare avanti gli 
studi». 
Marilena, che ha finito in 

questi giorni gli orali al li­
ceo artistico. Franco diploma­
to alla scuola d'arte e Mar­
ta diplomata all'istituto turi­
stico. li Incontriamo al se­
condo piano. Sono impegnati 
con alcuni visitatori france­
si. ci avviciniamo per ascol­
tare; una signora esclama sod­
disfatta in un italiano turisti­
co «è veramente una buona 
idea, lo fanno anche in al­
tre città d'Italia?». 

Seno quasi le 23. ora ai 
nostri interlocutori se ne ag­
giungono altri, ma scappano 
subito con molta fretta: de­
vono correre alla stazione, 
una ragazza, laureata in let­
tere abita a Castelfiorentino. 
un altro a Dicomano e arri­
verà all'una di notte. 

«E' un lavoro interessan­
te — dicono Marilena e Fran­
co — lo abbiamo scelto an­
che perché è in armonia con 
i nostri studi. E poi non ci 
limiteremo a sorvegliare le sa­
le. nei prossimi giorni orga­
nizzeremo dei seminari di sto­
ria dell'Arte, soprattutto su 
Palazzo Vecchio; saranno dei 
seminari aperti ai quali oen-
siamo di invitare degli esper­
ti e altri studenti, e perché 
no. anche i visitatori •» 

Alla Specola sono otto i 

Il Partito 

Questa sera alle ore 21 nei 
locali della federazione si riu­
nirà la commissione ceti me­
di, per discutere sul risultato 
elettorale e le prospettive di 
lavoro. Introdurrà il compa­

gno Andre* Borselli. 

giovani borsisti che questa 
estate lavoreranno a «part-
time» in collaborazione con 
11 «vecchio» personale per 
garantire ai visitatori una 
migliore fruizione del mate­
riale esposto nelle sale de 
palazzo di via Romana. 

Sono quattro ragazzi e quat­
tro ragazze, due sono anco­
ra liceali e proprio in que­
sti giorni stanno terminan­
do gli esami di maturità; gli 
altri sono già all'Università 
(medicina, veterinaria, storia 
dell'arte, Anna Meucci 18 an-. 
ni è una delle più giovani 
del piccolo gruppo, ancora de­
ve essere interrogata (il suo 
turno è fissato per 11 27 del 
mese) e finire la lunga mara­
tona degli esami di maturità. 
Abita fuori Firenze ed ogni 
giorno deve venire alla Speco­
la deve farsi una trentina di 
chilometri di motorino. 

«Una fortuna mi ero pre­
parata a fondo già nei me­
si passati — dice 'a giova­
ne liceale con l'aria di chi 
sa il fatto suo — altrimenti 
avrei avuto molte difficoltà 
a conciliare studio e lavoro. 
Non credo molto nell'effica­
cia del ripasso dell'ultima 
ora ed è per questo che 
sto tranquilla come lo può es­
sere qualsiasi studente che 
ha «tirato» forte nei me­
si di scuola, con questo non 
voglio dire che non sento fa­
tica per l'esperienza particola 
re che sto facendo e che 
certo mi costa sacrificio e 
applicazione. 

Ma è importante per me 
venire a contatto in qual­
che modo con i problemi del 
lavoro e con un modo di 
cui troppe volte noi giovani 
studenti parliamo senza ave­
re conoscenza diretta. Del re­
sto — prosegue la giovane 
maturanda — il lavoro di 
questi mesi potrà essermi 
di aiuto per la scelta defini­
tiva dell'indirizzo di studi che 
comunque dovrà avvenire nel­
l'ambito delle facoltà scienti­
fiche». 

Questo motivo dell'integra­
zione tra studio e U/oro è 
presente anche negli altri gio­
vani del drappello dei borri­
sti della Specola. 

Nadia Anichini. 1. anno di 
medicina non ha dubbi: «que-j 
sto che stiamo facendo lo | 
considero un lavoro ed una 
esperienza formativa che ci 
avvantaggia anche per gli stu- | 
di. | 

I mesi estivi, nell'imperi 
bilità di vacanze « in;?!":'gen-
ti » sarebbero «morti», e no. 
cerchiamo di riempirli in que­
sto modo. Anche il lato eco­
nomico del resto non è da 
sottovalutare: cento miia al 
mese in fondo non ^cno da 
buttare. Abbiamo bruciato lp 

vacanze? Ci rifaremo». 
Cesare Magnani, l'.'ltro ì;-

ceale del gruppo parla di 
una questione delicata, del­
la necessità di personale oi'a 
lificato nei musei < anche 
In conslderzione di questo — 
sostiene — la selezione ef­
fettuata dal comune In base 
al merito e al reddito dr; 
concorrenti alla borsa, è in 
fin dei conti giusta. I» poi e 
miche che qualcuno ha sol­
levato a questo proposito I? 

• trovo fuori luogo». 
Ed il personale del mu­

seo cosa ne pensa? Come ve­
di questi giovani «intrusi » ? 

A giudicare dall'accesi.enza 
che i borsisti hanno avuto 
si direbbe che li vede bene. 
«Ma il problema verrà fuo­
ri ad ottobre — dice uno 
dei custodi — quando i gio­
vani termineranno 'a loro e-

sperienza e comincerà di nuovo 
la grande affluenza dei mesi 
autunnali ed invernali ». 

Bisognerebbe poter prolun­
gare anche a quel tempi la 
iniziativa, è l'opinione di cu­
stodi e giovani borsisti: il 
problema, dicono, è trovare 
le forme adatte. 

Si susseguono i colpi di scena nei rapimento di Lastra a Signa 

Scarcerati 
arrestati per falsa testimonianza 

La famiglia ha pagato un riscatto di 400 milioni - I contatti con i banditi sono stati tenuti da un parente del rapito 
L'avvocato Spinosi: « Furono i Banchina a farmi dire quelle cose » • I malviventi gli stessi del sequestro Baldassini? 

Uno degli studenti addetti ai musei fiorentini 

E' un parente di Romolo 
Banchini. l'uomo che ha avu­
to 1 contatti con i banditi 
che per cento giorni hanno 
tenuto sequestrato l'industria­
le tessile di Lastra a Signa. 
Le sue dichiarazioni sono sta­
te giudicate dagli investigato­
ri estremamente interessanti. 

L'ottimismo che regnava 
già ieri l'altro al palazzo di 
giustizia era dunque più che 
giustificato. Ciò non significa 
che il caso è risolto. Molto 
ancora deve essere fatto, ma 
ora gli inquirenti seguono una 
pista. Una pistti che potreb 
be portar'i alla cattura dei re­
sponsabili. 

La svolta nelle indagini — 
se di svolta si tratta — si 
è avuta dopo il clamoroso ar 
resto di Marcello Banchini e 
Mauro Parretti. fratello e co­
gnato del rapito. I due era­
no finiti in cella per falsa 
testimonianza. 

I sostituti procuratori Vigna 
e Fleury erano riusciti ad ap-
appurare che la famiglia 
era riuscita a versare ai ban­
diti un grossa cifra. Pertanto 
avevano invitato negli uffici 
della Criminalpol Marcello 
Banchini e Mauro Parretti, 
olire ad un'altra persona che 
secondo le prime indicazioni 
aveva svolto la funzione di 
mediatore fra i familiari del 
rapito e i banditi. I due con­
giunti del rapito si rifiutavano 
di rispondere sul riscatto ri­
chiesto dai banditi e suile mo­
dalità di pagamento. 

Nonostante i ripetuti inviti 
Marcello Banchini e Mauro 
Parretti si ostinavano a ne­
gare. Entrambi venivano di­
chiarati in arresto per falsu 
testimonianza. L'avvocato Ro­
dolfo Lena, veniva incarica­
to della loro difesa. Mauro 
Parretti, su consiglio dello 
stesso avvocato ritrattava la 
sua precedente dichiarazione, 
confermando che per la libe­
razione* del cognato Romolo 
era stato pagato un riscatto 
di 400 milioni. Precisava pe­
rò di non aver avuto nessun 
contutto con i rapitori né tan­
to meno di aver consegnato 
il denaro. Alle 3,30 di ieri 
mattina Parretti lasciava la 
camera di sicurezza della 
questura . 

Marcello Banchini finiva. 
invece, alla casa penale di 
Santa Teresa, avendo insistito 
nella sua versione. Ieri poco 
prima delle 11 11 dottor Vi­
gna e il dottor Fleury si re­
cavano al carcere e alla pre­
senza dell'avvocato Lena, in­
terrogavano nuovamente Mar­
cello Banchini. 

Poco prima delle 15. i giu­
dici gli concedevano la liber­
tà provvisoria. Ciò significa 
che egli non ha ritrattato al­
cunché di quanto aveva di­
chiarato agli investigatori 
nel corso della notte. Anche 
la terza persona interrogata 
per molte ore poteva far ri­
torno a casa. Successivamen­
te saltava fuori il quarto uo­
mo. Era quello giusto. 

L'uomo interrogato a lungo 
dai rnagistrati e dagli inve­
stigatori forniva particolari 
interessanti su come si erano 
svolte le trattative, sui con­
tatti che aveva avuto. Sa­
rebbe poi l'uomo che ha con­
segnato l'ingente somma per 
la liberazione dell'industraile. 

II denaro, secondo quanto 
accertato finora, sarebbe sta­
to messo insieme da tutti i 
parenti della famiglia Banchi­
ni. Ma secondo alcuni non si 
tratterebbe di 400 milioni ma 
bensì di ottocento. 

Dalle dichiarazioni rese dal­
l'uomo e dalle prime risultan­
ze delle indagini sarebbero e-
mersi elementi tali da ritene­
re che il sequestro Banchini 
è stata opera degli stessi ban­
diti che sequestrarono l'indu­
striale di Prato Piero Baldas­
sini di cui non si sono avuta 
più notizie. 

Nel sequestro Banchini. co 
si come in quello Baldassini. 
i banditi hanno richiesto l'uso 
di una « 500 » per il trasporto 
del denaro. E altra analogia 
il fatto che i banditi hanno 
chiesto in entrambi i casi di 
compiere centinaia di chilo­

metri prima di giungere nel 
luogo designato per la conse­
gna del denaro. Per il se­
questro Baldassini, i banditi 
chiesero che l'auto con il le­
gale e il denaro partisse da 
Bologna prima di arrivare a 
Massa Marittima, per Ban­
chini invece fissarono il luo 
go di partenza ad Altopascio 
con un itinerario di 500 chi­
lometri. 

Intanto c'è da registrare le 
dichiarazioni dello avvocato 
Marcello Spinosi, legale dei 
Banchini. Spinosi, come si ri­
corderà raccontò alcuni par­
ticolari che ben presto si ri­
velarono fantasiosi (come la 
storia del gruppo eversivo au 
tore del sequestro). Ora l'av­
vocato Spinosi tiene a preci­
sare che « furono ì Banchini 
a farmi dire quelle cose ». 
Come si vede non tutto fila 
liscio nel clan Banchini. 

Infine, due parole per quan­
to è accaduto l'altra notte 
con l'arresto dei due con­
giunti del rapito. 

Senza dubbio si è trattato 
di un atto clamoroso che ri­
calca le orme del giudice Pc-
marici, quello che per primo 
congelò i depositi bancari dei | 
rapiti per impedire che venis 
sero pagati i riscatti. Si ha un 
bel dire che non si deve aver 
paura come ha ripetuto più 
volte un magistrato nel cor­
so dell'interrogatorio di Mau­
ro Parretti ma non tutti han­
no scelto di fare il giudice. Parretti, l'avv. Lena e Falzeltì in attesa al carcere di S. Teresa 

Sarà presto portato al consiglio 

Via al bando di concorso 
per il centro direzionale 

Soddisfazione della Giunta comunale per l'orientamento del PIF - La 
grave situazione della finanza locale - telegramma di Ingrao al sindaco 

Nel calendario numerose iniziative politiche, culturali, sportive 

Si apre domani a Prato 
il festival dell'Unità 

Proseguono con successo le feste di numerosi centri della provincia e di 
alcune sezioni citfadine — Il programma delle manifestazioni di oggi 

i 

•Conf.nuano con successo in tutta la 
provincia ed in alcune sez-om cittadine 
le feste delia stampa comunista. A'.ir^ 
stanno aprendo i battenti proprio in 
questi giorni. 

PRATO — La festa sarà aperta giove 
di 15 e si protrarrà fino al 25. Si svolgerà 
nei giardini dell'ex ippodromo. Iniziative 
e manifestazioni di alto livello artistico 
e culturale, spettacoli di levatura e mo­
menti politici qualificanti caratterizze­
ranno la festa pratese. Durante lo svolgi­
mento del festival funzionerà nell'Arena 
del « Telefestival » un centro televisivo 
dalle 21.15 fino a mezzanotte. 

Diamo di seguito il programma delle 
manifestazioni di oggi. 

TAVARNUZZE — Alle ore 21.30 tavola 
rotonda sui tema « Relazione tra fabbri­
che e territorio nelle prospettive delia 
ristrutturazione Industriale ». Sono Invi­
tati i consigli di fabbrica della zona di 
Tavarnuzze. Alle ore 22.30 musica folk. 

GIARDINO DEL LIPPI — Alle ore 18 
apertura degli stands; alle 21 corsa po­
distica apena agli ab'tanii del rione: 
alle 21.30 proiezione del film di Monicelli 
« La grande Guerra ». 

PIAN DI SAN BARTOLO — Alle 21 
pro.ez.onc del f.:m di Pao.o P.etrangeli 
« Bianco e nero»: seguirà il dibattito. 

PONTE A EMA — Alle 21.30 proiezione 
del film d: Gregoretti «Scene del dopo-
cuerra ». 

BORGO SAN LORENZO — Alle 21 
spettacolo di cabaret con ì Giancattivi 

CAMPI BISENZIO • PIAZZALE FIERA 
— Alle 21,30 conferenza dibattito sul tema 
« I servizi sociali elemento indispensabile 
per remancipazione femminile ». 

CASCINE DEL RICCIO — Alle 21.30 
dibattito su « Medicina preventiva e strut­
ture socio-sanitarie a servizio della don­
na »:• interverranno alcuni esperti del 
settore. Proiezione del film per ragazzi 
« Putiferio va alla guerra ». 

LIMITE SULL'ARNO - ZONA SPOR­
TIVA — Alle 21.30 il Teatrohmite presen­
ta « Artaud *75 » e la « Favola di Raspar », 
2 momenti cinematografici con discus­
sione collettiva. 

CASTELFIORENTINO — Alle 20 aper­
tura stand: alle 21.30 conferenza dibat­
tito su «Crisi e sviluppo dell'agricoltura »: 
sempre alle 21.30 nello. «Spazio ragazzi» 
spettacolo del teatro dei Burattini e proie­
zioni cinematografiche. 
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La giunta comunale, pre­
sieduta dal sindaco Elio Gab-
buggiani su relazione dello 
assessore Giorgio Morales, ha 
valutato le conclusioni cui è 
pervenuto il comitato di coor­
dinamento del piano inter­
comunale sulla sistemazione 
dell'area direzionale situata 
al confine ovest del territo­
rio comunale. La giunta ha 
preso atto con soddisfazione 
dello orientamento favorevo­
le, espresso dal comitato del 
PIF, sulla bozza di bando di 
concorso proposta dagli as­
sessori fiorentini ed ha ac­
colto il contributo del grup­
po tecnico, espresso in un 
apposito documento, con il 
quale vengono meglio preci­
sati i rapporti tra l'area og­
getto del concorso e l'assetto 
territoriale dell' intera area 
centrale metropolitana, la cui 
definizione di massima è con­
tenuta nel rapporto sulla pri­
ma fase dei lavori per il pia­
no intercomunale redatto dal­
lo stesso gruppo tecnico. 

La giunta ha pertanto da­
to incarico agli assessori Ma­
rino Bianco, Giorgio Mora­
les e Sergio Sozzi di predi­
sporre tutti gli atti conse 
guenziali in modo da pre­
sentare con la massima ra­
pidità al consiglio comuna­
le la deliberazione per il ban­
do di concorso. 

Con il bando viene cosi ad 
avviarsi concretamente la se­
conda fase dei /avori del PIF: 
l'area interessata dal bando 
è infatti uno dei punti e 
dei nodi più delicati del tes­
suto urbanistico fiorentino p 
intercomunale; nei 55 ettari 
di terreno potranno trovare 
una adeguata sistemazione il 
Palazzo di Giustizia, la sede 
della Regione, altri uffici pub­
blici: insieme a quelle strut­
ture pubbliche e private — 
come l'Università — che ver­
ranno a comporre, presumi­
bilmente, un nuovo e orga­
nico «pezzo» di città, che si 
pone in un determinato rap­
porto con l'intero territorio 
intercomunale e regionale. 
Cerne è noto anche la viabi­
lità è stata predisposta in 
funzione del centro direzio­
nale o «Porto»: e di un più 
diretto collegamento tra sud 
e ovest, tra le stesse zone 
produttive e di scambio. 

La Giunta ha discusso an­
che il calendario dei lavori 
del prossimo consiglio comu­
nale che si terrà venerdì alle 
16,30. E" probabile che in quel­
la seduta venga svolta una 
relazione sullo stato econ > 
mico finanziano del Comune. 

Frattanto il neo presidente 
della Camera, o.n. Pietro In­
grao. ha inviato un telegra n-
ma di risposta a quello di 
saluto indirizzato dal .-j.n.la-
co Elio Gabbuggiani. ficco 
ne il testo: 

« Comprendo pienamente la 
ans.a e la preoccupazione ton 
cui nel telegramma mi se­
gnala i problemi che angu­
stiano ì Comuni italiani e 
rendono difficile il cammino 
delle autonomie volute dalla 
costituzione. Per quanto pos­
so e mi compete opererò per­
chè la nuova Cimerà affron­
ti positivamente questi pro­
blemi nella convinzione che 
il Parlamento può assolvere 
interamente al ruolo solo se 
si rafforza tutta la rete del­
le autonomie locali. 

Ringrazio dell'augurio e 
prego esprimere li mio saluto 
alla forte città di Firenze, alle 
cui lotte generose ho avuto 
la fortuna di partecipare In 
numerose occasioni. IngTao». 

A settembre 
corsi comunali 
di ginnastica 

medico­
correttiva 

Il direttore 
della 

nazionale 
ricevuto a 

Palazzo Vecchio 

L'amministrazione comuna­
le ha fissato per il mese di 
settembre la apertura regola­
re dei corsi di ginnastica me- i 
dico-correttiva nell'ambito del­
le scuole elementari, ricor­
rendo. data la sperimentalità 
del servizio, a prestazioni di 
operatori sanitari liberi pro­
fessionisti. 

A tale scopo sarà formu­
lata una graduatoria in base 
alla quale saranno assegnati 
per l'anno 1976/77 1 relativi 
incarichi. 

Potranno presentare doman­
da in bollo i cittadini in 
possesso del titolo di studio 
minimo richiesto — diploma 
di istituto superiore di edu­
cazione fisica nonché di altri 
eventuali titoli, abilitazione — 
e dei requisiti previsti dalla 
legge entro il giorno 10 ago­
sto 1976. 

Gli interessati dovranno al­
tresì specificare il servizio 
valutabile ai fini della gra­
duatoria medesima, prestato 
con funzioni analoghe nella 
pubblica amministrazione. 

Per ulteriori informazioni 
rivolgersi alla Ripartizione X 
Tsriene e Sanità - rorso Tin­
tori tei. 216341 ' 296664. 

Il sindaco Gabbuggiani h.i 
ricevuto nella sala di Clemen­
te VII di Palazzo Vecchio la 
dottoressa Maria Luisa Gar­
roni che lascia la direzione 
della biblioteca nazionale e il 
nuovo direttore dell'importan­
te istituzione culturale pro­
fessor Diego Maltese. 

Erano presenti anche il pre­
sidente della provincia Ravà 
e gli assessori alla cultura. 
della Regione Tassinari e del 
Comune. Camarlinghi. 

Nel cordiale scambio di opi­
nioni che si è avuto tra gli 
intervenuti è stata sottolinea­
ta 'a necessità di una sempre 
maggiore collaborazione fra 
gli enti locali. la Regione, la 
Biblioteca Nazionale. 

La professoressa Garrone è 
stata ringraziata per la lun­
ga e proficua opera svolta al­
la direzione della nazionale r 
al professor Maltese sono sta­
ti fatti gli auguri per il nuo­
vo e prestigioso incarico. 

Oggi alle 12 si riunirà pres­
so la Casa Albergo di via 
Mameli, la commissione co­
munale per l'assistenza. 

La riunione di Monte Senario 

Si terrà a novembre 
il congresso della DC 

i » 

: Cautela da parte delle varie correnti 
La relazione di Signorini e gli interventi 

La DC fiorentina terrà il 
proprio congresso provincia­
le il prossimo novembre. La 
proposta e stata avanzata 
nei corso della riunione del 
comitato provinciale, tenutasi 
l'altro snorno nel ritiro di 
Monte Senario. 

Fino ad allora e probabi 
le che ia direzione unitaria 
che ha cestito il part.to a Fi 
renze. possa continuare la prò 
pria attività. D'altra pane. 
la situazione politica gene 
rale. in rapporto alla costitu­
zione del governo e alla ri­
cerca delle alleanze, consiglia 
una certa cautela da parte 
d;l!e vane correnti 

Certo, neanche nel ritiro 
di Monte Scr.ario sulla rela­
zione del segretario provin­
ciale Mario Signorini, sono 
mancati accenni critici — rife­
riti per lo più all'atteggia­
mento della direzione nazio­
nale nella scelta delle candi­
dature — da parte di alcu­
ni consiglieri intervenuti: tut­
tavia nessuno — tranne al­
cuni rappresentanti del grup­
po Butiniano — ha scoper-

' to le carte, circa gli accordi 

e le manovre por future 
intese. 

E" stata più che altro — a 
quanto ci e dato sapere — 
una riunione di esame dei ri­
sultati elettorali Mancava so­
lo Speranza, tutti «li altri ca-
picorrentc erano presenti. Bu 
tini compreso, nessuno di loro 
è intervenuto n^l dibattito. 
Come si è detto, uno dei 
rappresentanti del gruppo 
butiniano Carletti. ha espres­
so il proprio rammarico per 
il fatto che o^el la DC non 
può più praticare formule al­
ternative: a ' tn si sono dleh'a 
rati contrari al confronto con 
il PCI. che e imposto del re­
sto dalle cose e dal risultato 
del 20 g:ueno 

Sulla relazione del segreta 
rio provinciale sono interve­
nuti. fra gli altri Enzo Pezza­
ti. il quale ha detto, riferen­
dosi al tema dei rapporti con 
U PCI. che alcune questioni 
di interesse generale vanno 
discusse con i comunisti. En­
nio Cini. Carletti (di cui s'ò 
detto). Giovannonl (che si è 
soffermato sulle questioni di 
politica internazionale) «tf al­
tri. 


